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1. Analisi del contesto territoriale
L’ambito distrettuale sociale di Varese comprende  12 comuni: Barasso, Bodio Lomnago, Brinzio,
Casciago, Cazzago Brabbia, Comerio, Galliate Lombardo, Inarzo, Lozza, Luvinate, Malnate e Varese.
Al 31 dicembre 2021 la popolazione residente ammonta a 112.837 unità, di cui il 70,93% vive nel
Comune di Varese.

La popolazione
Nell'ultimo triennio a popolazione è stata caratterizzata da un tasso di crescita naturale negativo,
accentuatasi nel 2020, anche in relazione al significativo rialzo del tasso di mortalità a causa della
pandemia da Sars-Cov-2. È possibile ricondurre alla stessa causa la forte diminuzione del  tasso
migratorio che a fine triennio registra un valore di poco superiore a 0.
I dati del Censimento 2019 mostrano come il 26% della popolazione residente ha un'età pari o
superiore a 65 anni e il 14% pari o superiore a 75 anni. I dati risultano leggermente superiori se si
pone attenzione al  solo comune capoluogo,  mentre assumono valori  decisamente inferiori  nel
comune di Malnate (rispettivamente 23,4% e 11,8%). 

Le famiglie
I dati raccolti in occasione del Censimento Generale della Popolazione del 2017 (istantanea al  31
dicembre 2017) indicano 50.704 famiglie residenti nel Distretto. Il numero medio di componenti è
pari a 2,3, in leggero calo nell'ultimo decennio.
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2. Il Regolamento Regionale 
Il  Regolamento Regionale n°4 del  4 agosto 2017 è attualmente la base giuridica di  riferimento
nell'ambito della programmazione dell'offerta abitativa pubblica e sociale; detto Regolamento ha
ridisegnato  il  concetto  di  ambito  territoriale  di  riferimento  (A.T.S.),  facendolo  coincidere  con
l'ambito sociale distrettuale regolato dal Piano di Zona.
L'Assemblea dei  Sindaci  dell'Ambito Territoriale  di  Varese nella  seduta  del  19 aprile  2018 (cfr.
Deliberazione  dell'Assemblea  dei  Sindaci  dell'Ambito  Distrettuale  n.  2/2018)  ha  designato  il
Comune di Varese quale Ente Capofila dell'Ambito Territoriale di Varese per l'attuazione del piano
annuale dell'offerta abitativa, ruolo confermato a seguito del rinnovo delle cariche amministrative
dell'Ambito a far data dal 29.11.2021 (seduta n. 6/2021 dell'Assemblea dei Sindaci).

Modifiche al Regolamento Regionale 
I  servizi  abitativi  pubblici  in Lombardia (SAP) sono regolati dalla l.r.16/2016 e dal  regolamento
regionale n. 4 agosto 2017 n.4. Recentemente la l.r. 16/ 2016 e il r.r. 4/2017 sono stati oggetto di
modifiche, che hanno riguardato i seguenti articoli,

•art. 1 (utilizzo degli alloggi destinati a SAT)
•art. 8bis (mancata emanazione dell’avviso pubblico da parte del comune capofila)
•art. 9 (modalità di presentazione della domanda)
•art. 15 (procedura di assegnazione degli alloggi)
•art. 25 (provvedimenti di decadenza)
•art. 18 (ampliamento del nucleo familiare)
•art. 21 (Subentro nell’assegnazione)
•art. 22 (Mobilità)
• è stato infine modificato e integrato in alcuni articoli  il  r.r.  4 agosto 2017, n.4 nonché
l'allegato 1 recante i punteggi che, combinandosi, vanno a costituire il valore ISBAR su cui
viene stilata la graduatoria.

Con Deliberazione n. XI/5305/2021 sono state inoltre prorogate le disposizioni di cui ai punti 1) e 2)
primo capoverso della Deliberazione n. XI/4177/2020 in tema di possesso di beni immobili.

Con Deliberazione n. XI/5394 del 18 ottobre 2021 (Burl n. 42 serie ordinaria del 22 ottobre 2021) è
stato approvato il nuovo schema tipo di avviso pubblico, coordinando il testo del medesimo avviso
alle modifiche apportate al r.r. 4/2017, cui i Comuni capofila dovranno riferirsi per l’indizione di
nuovi avvisi.

3. Gli strumenti di programmazione
Gli  strumenti previsti per la  programmazione dell'offerta pubblica e  sociale  di  competenza del
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Piano di Zona sono: 
 Piano triennale dell'offerta abitativa
 Piano annuale dell'offerta abitativa

Piano Triennale
Il piano triennale dell’offerta abitativa persegue l'obiettivo di integrare le politiche abitative con le
politiche territoriali e sociali dei Comuni appartenenti all'ambito territoriale di riferimento; a tal
fine risultano determinanti  le sinergie tra le disposizioni  contenute nei  documenti di  Piano di
Governo del Territorio e nei piani dei servizi, nonché con il vigente Piano di Zona nell'ambito delle
politiche sociali.

Piano Annuale
Il  piano  annuale  dell'offerta  abitativa  dei  servizi  pubblici  e  sociali  rappresenta  lo  strumento
attuativo del piano triennale, nello specifico definisce le unità abitative destinate ai Servizi Abitativi
Pubblici e Sociali che si prevede di assegnare nel corso dell'anno.
Secondo quanto stabilito dall'art. 4 del R.R. n. 3 dello 08/03/2019 il piano annuale:

 Definisce la consistenza aggiornata del patrimonio immobiliare destinato a S.A.P. e S.A.S.,
rilevata attraverso l'anagrafe regionale del patrimonio.

 Individua le  unità  abitative  destinate  a  S.A.P.  che  si  prevede  di  assegnare  nel  corso
dell'anno specificando:

1. Le unità abitative libere e assegnabili destinate a S.A.P.;

2. le unità abitative destinate a S.A.P. che si rendono disponibili nel corso dell'anno
per effetto del normale turnover;

3. le unità abitative destinate a S.A.P. non assegnabili per carenze manutentive;

4. le  unità  abitative  destinate  ai  servizi  abitativi  pubblici  in  carenza  di
manutenzione, ma che si ritiene comunque di inserire tra gli alloggi assegnabili
ai sensi dell’art. 10 del R.R. n.4 del 2017 e s.m.i., secondo il quale i richiedenti
potranno  provvedere  agli  interventi  manutentivi  necessari  per  un  importo
massimo di  €8.000,00 IVA esclusa.  In  questi casi  le  spese  di  ristrutturazione
verranno  sostenute  dall’assegnatario  e  scalate  dai  canoni  di  affitto.  La
sottoscrizione  del  contratto  dovrà  essere  preceduta  dalla  stipula  di  una
convenzione tra l’Ente proprietario o gestore e l’assegnatario; 

5. le unità abitative destinate a S.A.P. che si rendono disponibili nel corso dell'anno
in quanto previste in piani e programmi di nuova edificazione, ristrutturazione,
recupero e riqualificazione;

6. le unità abitative conferite da soggetti privati e destinate a S.A.P.
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 Quantifica le unità abitative assegnate nell'anno precedente.

 Stabilisce, per ciascun comune, la soglia percentuale eccedente il 20% per l'assegnazione
dei servizi abitativi pubblici a nuclei familiari in condizione di indigenza, limitatamente alle
unità abitative di proprietà comunale.

 Determina, sulla base di un'adeguata motivazione, per ogni Comune l'eventuale ulteriore
categoria di particolare e motivata rilevanza sociale.

 Definisce, per ciascun comune, la quantità di alloggi da destinare alle Forze di Polizia e Vigili
del  Fuoco  con  soglia  massima  posta  al  10%  delle  unità  abitative  disponibili  nel  corso
dell'anno.

 Determina le unità abitative da destinare a Servizi Abitativi Transitori (S.A.T.). 

 Definisce le misure per l'accesso e il mantenimento dell'abitazione principale.

4. La consistenza del patrimonio abitativo
La tabella di seguito riportata fotografa il patrimonio abitativo dell’Ambito sociale distrettuale di
Varese. Tale istantanea evidenzia come la gran parte del patrimonio abitativo sia concentrato nel
comune capoluogo che vanta un numero di abitanti nettamente superiore rispetto ai tutti gli altri
comuni. L'unica eccezione è rappresentata dal Comune di Malnate che possiede un patrimonio
abitativo di alcune decine di unità.

ENTE PROPRIETARIO NUMERO ALLOGGI S.A.P. NUMERO ALLOGGI S.A.S.
A.L.E.R. Varese 1746 28
Comune di BARASSO - -
Comune di BODIO LOMNAGO 8 0
Comune di BRINZIO - -
Comune di CASCIAGO 9 0
Comune di CAZZAGO BRABBIA - -
Comune di COMERIO 10 0
Comune di GALLIATE LOMBARDO - -
Comune di INARZO 4 0
Comune di LOZZA - -
Comune di LUVINATE - -
Comune di MALNATE 41 0
Comune di VARESE 326 8

TOTALE 2209 36
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5. Analisi delle unità immobiliari destinate ai S.A.P.
La tabella di seguito riportata evidenzia la ripartizione degli alloggi divisi per stato per ogni Comune
e per A.L.E.R.  competente per territorio.

Comune o Ente
proprietario

Unità
abitative
libere  e
assegnabili

Unità
abitative
destinate a
S.A.P.  che
si  rendono
disponibili
nel  corso
dell'anno
per  effetto
nel
normale
turnover

Unità
abitative
destinate  a
S.A.P.  non
assegnabili
per  carenze
manutentive

Unità
abitative
destinate
ai  S.A.P. in
carenza
manutenti
va  ex  art.
10 R.R. n.4
del  2017 e
s.m.i.

Unità  abitative
destinate  a
S.A.P.  che  si
rendono
disponibili  nel
corso  dell'anno
in  quanto
previste in piani
e  programmi  di
nuova
edificazione,
ristrutturazione,
recupero  e
riqualificazione

Unità
abitative
assegnate
nel 2021

SAT

A.L.E.R. 12 71 68 0 45 24 3
BARASSO - - - - - - -
BODIO 
LOMNAGO

1 0 0 0 1 0 1

BRINZIO - - - - - - -
CASCIAGO 0 0 0 0 1 0 0
CAZZAGO 
BRABBIA

- - - - - - -

COMERIO 0 1 0 0 1 0 1
GALLIATE 
LOMBARDO

- - - - - - -

INARZO 1 0 0 0 0 0 1
LOZZA - - - - - - -
LUVINATE - - - - - - -
MALNATE 1 2 1 0 1 0 1
VARESE 2 7 134 0 14 1 3

Piano annuale dell'offerta abitativa anno 2022 pag.6 / 13



6. Definizione degli obiettivi del Piano Annuale 

Alloggi disponibili
Dalla ricognizione effettuata presso i comuni dell'ambito e l'A.L.E.R. competente per territorio sono
stati individuati 15 alloggi liberi e assegnabili con la suddivisione come da tabella:

Comune o Ente proprietario Unità abitative libere e assegnabili

A.L.E.R. VARESE COMO E MONZA BRIANZA 12
BARASSO -

BODIO LOMNAGO 0
BRINZIO -

CASCIAGO 1
CAZZAGO BRABBIA -

COMERIO 0
GALLIATE LOMBARDO -

INARZO 0
LOZZA -

LUVINATE -
MALNATE 0

VARESE 2

7. Definizione di categorie speciali e di relative riserve percentuali -
programmazione

Non vi sono, allo stato attuale, unità abitative conferite dai privati e destinate ai servizi abitativi
pubblici.

Sulla  scorta  e  in  ottemperanza  del  Regolamento  Regionale  4/2017  e  s.m.i.,  il  presente  piano
annuale stabilisce:

 l’eventuale  soglia  eccedente  il  20%  per  l’assegnazione  ai  nuclei  familiari  indigenti,
esclusivamente per gli alloggi di proprietà comunale. L’Assemblea dei Sindaci ha deliberato
di  non  incrementare  la  soglia  del  20% di  alloggi  da  assegnare  a  questa  categoria  di
utenza;

 l’eventuale  altra categoria di rilevanza sociale tra anziani, famiglie di nuova formazione,
nuclei monoparentali, forze di polizia e corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, disabili, altra
categoria di particolare e motivata rilevanza sociale; trattandosi della prima applicazione
del  nuovo  regolamento,  l’Assemblea  dei  Sindaci  ha  disposto  di  non  definire  alcuna
categoria  di  particolare  rilevanza  sociale  aggiuntiva  a  quelle  definite  nel  suddetto
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regolamento;

 la percentuale (fino al 10%) di unità abitative disponibili nel corso dell’anno da destinare ai
nuclei familiari appartenenti alla categoria “Forze di Polizia e Corpo nazionale dei Vigili
del Fuoco”; l’ambito distrettuale di Varese ha stabilito di dedicare a questa fattispecie una
percentuale pari al 2% delle unità abitative disponibili nel corso dell’anno;

 comuni ed Aler definiscono  le unità abitative da destinare ai servizi abitativi transitori
(SAT - fino al 10%).  In tal senso l'Assemblea dei Sindaci ha definito la percentuale al 1%
delle unità abitative possedute a titolo di proprietà alla data di entrata in vigore della
legge regionale 16/2016, rimandando la disciplina circa l'utilizzo di  questa tipologia ai
singoli regolamenti comunali in via di approvazione. Le assegnazioni riguardanti i nuclei
familiari  idonei  all'utilizzo  di  alloggi  S.A.T.,  disposte  nella  misura  sopra  indicata,  con
arrotondamento  all’unità  superiore  del  numero  di  unità  abitative  derivante
dall’applicazione della percentuale di cui sopra.

8. I servizi abitativi transitori (S.A.T.) - programmazione

Destinatari del servizio abitativo transitorio
La legge regionale individua due categorie di soggetti destinatari del servizio abitativo transitorio;
una specifica  e  l’altra  generica.  Alla  prima categoria  appartengono i  nuclei  familiari  soggetti a
procedure  esecutive  di  rilascio  degli  immobili.  Alla  seconda  categoria  appartengono  i  nuclei
familiari in situazioni di grave emergenza abitativa. In entrambi i casi, trattasi di nuclei familiari che
risiedono o che hanno risieduto in abitazioni a titolo di proprietà o in regime di locazione privata. 

Sono pertanto destinatari  del  servizio abitativo transitorio ai  sensi  dell’art.  23, comma 13 della
Legge regionale 8 luglio 2016, n. 16, i nuclei familiari di seguito elencati:

1. Nuclei familiari che debbono forzatamente rilasciare l’alloggio in cui abitano a seguito di
provvedimento  esecutivo  di  sfratto  per  finita  locazione  o  per  morosità  incolpevole  nel
pagamento del canone di locazione;

2. Nuclei familiari che abbiano rilasciato l’alloggio in cui abitavano nei 6 mesi precedenti la
presentazione della domanda, a seguito di provvedimento esecutivo di sfratto per finita
locazione  o  per  morosità  incolpevole  nel  pagamento  del  canone  di  locazione  e  che
permangono in una situazione di precarietà abitativa;

3. Nuclei familiari che abbiano rilasciato l’alloggio in cui abitavano nei 6 mesi precedenti la
presentazione  della  domanda  a  causa  di  sua  inagibilità  dovuta  ad  evento  calamitoso,
dichiarata da organismo tecnicamente competente e che permangono in una situazione di
precarietà abitativa;
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4. Nuclei familiari che debbono forzatamente rilasciare l’alloggio di proprietà in cui abitano a
seguito di decreto di trasferimento del bene pignorato per il mancato pagamento delle rate
di mutuo e/o delle spese condominiali purché il mancato pagamento sia dovuto a morosità
incolpevole;

5. Nuclei familiari che abbiano rilasciato l’alloggio di proprietà in cui abitavano, a seguito di
decreto di  trasferimento del  bene pignorato,  emesso nei  sei  mesi  precedenti la data di
presentazione della  domanda,  per il  mancato pagamento delle  rate di  mutuo e/o delle
spese condominiale purché il mancato pagamento sia dovuto a morosità incolpevole e che
permangono in una situazione di precarietà abitativa;

6. Nuclei familiari privi di alloggio che necessitano di urgente sistemazione abitativa.

Requisiti di accesso al servizio abitativo transitorio
La legge regionale stabilisce che i  servizi  abitativi  transitori sono assegnati ai  nuclei  familiari  in
possesso  dei  requisiti  per  l’accesso  ai  servizi  abitativi  pubblici  stabiliti  dalla  legge medesima e
dall’articolo 7 del regolamento regionale del 4 agosto 2017, n. 4 (Disciplina della programmazione
dell’offerta  abitativa  pubblica  e  sociale  e  dell’accesso  e  della  permanenza  nei  servizi  abitativi
pubblici), ad eccezione del possesso dell’attestazione delle condizioni di indigenza di cui all’art. 13
del regolamento regionale n. 4/2017.

Modalità di accesso al servizio abitativo transitorio
Il  Comune nomina un  responsabile  del  procedimento per  l'assegnazione  del  servizio  abitativo
transitorio.  Le  domande  di  assegnazione  del  servizio  abitativo  transitorio  da  parte  dei  nuclei
familiari aventi diritto sono presentate solo in modalità cartacea presso il comune di residenza del
nucleo  richiedente  in  qualsiasi  momento  dell’anno  e  sono  redatte su  un  apposito  modello  di
domanda predisposto dall’ufficio comunale competente e disponibile sul sito del comune o presso
il competente ufficio comunale.
Le  domande  presentate  sono  valutate  in  base  alla  gravità  ed  al  carattere  emergenziale  delle
condizioni dichiarate dai richiedenti. 
L’abbinamento  delle  unità  abitative  prescinde  dalle  dimensioni  e  caratteristiche  del  nucleo
familiare richiedente.
Le modalità di funzionamento del nucleo, i criteri e le priorità da seguire per la valutazione delle
domande,  sono  disciplinate  da  un  apposito  regolamento  approvato  dal  Comune,  sentite  le
organizzazioni sindacali dell’utenza maggiormente rappresentative sul territorio.
Verificata la sussistenza dei requisiti di accesso al servizio abitativo transitorio dei richiedenti, a
cura  del  responsabile  del  procedimento,  il  nucleo  di  valutazione  valuta  la  sussistenza  delle
condizioni  per  l’assegnazione  del  servizio  abitativo.  Il  nucleo  di  valutazione  rassegna  al
responsabile del  procedimento una relazione conclusiva dell'attività di  valutazione svolta con il
relativo  parere.  Il  parere  del  nucleo  di  valutazione,  laddove  costituito,  è  obbligatorio  ma non
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vincolante. 
Le assegnazioni sono effettuate con provvedimento espresso e motivato da parte del responsabile
del  procedimento.  Avverso  il  provvedimento  di  diniego  può  essere  presentato  ricorso  in
opposizione entro trenta giorni dalla sua comunicazione. L'ente si esprime con decisione motivata
nei successivi trenta giorni. 
L’assegnazione del servizio abitativo con la conseguente sottoscrizione del contratto di locazione è
subordinata  alla  sottoscrizione  di  un  patto  di  servizio  con  cui  l’assegnatario  si  impegna  a
partecipare a progetti di inclusione proposti dai servizi  comunali personalizzati in relazione alle
condizioni di disagio del nucleo stesso, e finalizzati al recupero dell’autonomia economica e sociale.
L’assegnatario si impegna altresì a presentare domanda per l’assegnazione di un alloggio SAP.
La  data  di  sottoscrizione  del  contratto  costituisce  il  termine  a  partire  dal  quale  computare  la
decorrenza del periodo dell’assegnazione del servizio abitativo transitorio, che non potrà essere
superiore ad anni 5. Il provvedimento di assegnazione dovrà essere opportunamente motivato e
contenere un appropriato programma volto al recupero dell'autonomia economica e sociale del
nucleo assegnatario.

Programmazione e individuazione dei servizi abitativi transitori
La  programmazione  dei  servizi  abitativi  transitori  si  articola  su  due  livelli  temporali  di
programmazione; il  piano triennale dell’offerta dei  servizi  abitativi  pubblici  e sociali  ed il  piano
annuale di offerta dei servizi abitativi pubblici. 
Le suddette unità abitative o loro porzioni  sono temporaneamente escluse  dalla  disciplina dei
servizi abitativi pubblici. 
Il limite del 10 per cento di cui all’articolo 23, comma 13, si riferisce al numero massimo di unità
abitative che possono essere complessivamente destinate a servizi abitativi transitori. Il calcolo di
questo valore massimo è effettuato con riferimento alle unità abitative destinate a servizi abitativi
pubblici complessivamente possedute a titolo di proprietà alla data di entrata in vigore della legge
regionale n. 16/2016 (luglio 2016). Al fine di garantire la continuità nel tempo della disponibilità di
unità abitative da destinare a servizi abitativi transitori, le unità abitative da destinare annualmente
a tale servizio non devono eccedere la soglia del:

  25% delle unità abitative destinate a servizi abitativi pubblici che si renderanno disponibili nel
corso  dell’anno  localizzati  nei  territori  dei  comuni  classificati  ad  alta  intensità  di  fabbisogno
abitativo ai sensi della disciplina regionale;

  10% delle unità abitative destinate a servizi abitativi pubblici che si renderanno disponibili nel
corso dell’anno localizzati nei restanti territori comunali.

Nell'ambito  della  percentuale  individuata  al  paragrafo  7  del  presente  Piano,  sono  pertanto
individuati  come alloggi transitori,  per il periodo di validità del presente documento, tenuto
conto della situazione generale del contesto sociale, del numero di unità abitative effettivamente
disponibili e assegnabili, le seguenti unità abitative:
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• n° 3 alloggi di proprietà del Comune di Varese
• n° 1 alloggio di proprietà del Comune di Malnate 
• n° 1 alloggio di proprietà del Comune Bodio Lomnago
• n° 1 alloggio di proprietà del Comune di Inarzo
• n° 1 alloggio di proprietà del Comune di Comerio
• n° 3 alloggi di proprietà di A.L.E.R. Varese

9. Misure per sostenere l’accesso e il  mantenimento dell’abitazione
principale descrizione ed azioni messe in atto

A partire dal 2014 Regione Lombardia, attraverso diverse misure regionali, ha messo in campo un
significativo  quantitativo  di  risorse  per  favorire  l’accesso  e  il  mantenimento  dell’alloggio  in
locazione,  a  favore  di  persone  in  condizione  di  disagio  abitativo,  proponendo  un  modello  di
Welfare  abitativo  innovativo  rispetto  al  passato,  all’interno  del  quale  viene  chiesto  alle
amministrazioni locali di valorizzare le risorse integrando competenze tradizionalmente afferenti a
dimensioni distinte, a cominciare da quelle sociali e urbane.

Le principali forme di sostegno regionale erano e sono tutt'ora indirizzate a:

a) favorire il mantenimento dell'alloggio in locazione nel mercato privato;

b)  attuare  iniziative  a  sostegno degli  inquilini  morosi  incolpevoli  con  provvedimento di
sfratto (misura prevista solo per i Comuni ad alta tensione abitativa).

DGR TIPOLOGIA A) O B) IMPORTO
DISPONIBILE PER IL

2022

NOTE

5324/2021 A) € 363.478,84 Distrettuale 

5395/2021 B) € 78.957,63 Comuni ad alta tensione abitativa

Si segnala che il Comune di Varese dispone di ulteriori fondi da destinare alla finalità b) ai sensi
delle precedenti DGR (602/2018 e 2974/2020).

Analisi della situazione degli sfratti al 31.12.2021 e previsioni per il 2022

Varese
A fine novembre 2021, per quanto riguarda il  Comune di Varese, vi sono 12 nuclei  familiari  in
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carico al Servizio Sociale con procedure di rilascio in fase di conclusione. Per tali nuclei sono stati
posti in atto diversi interventi economici col fine di sgravarli da una parte del debito ma che non
hanno sortito effetti in quanto i nuclei stessi non sono riusciti ad avere una reazione.

Malnate

Il Comune di Malnate, nel periodo compreso tra il 2019 e il 2021, ha registrato sei pignoramenti
conclusi a carico di nuclei familiari seguiti dal Servizio Sociale e una procedura ancora in atto. Per
quanto riguarda l'area sfratti nel medesimo triennio sette procedure sono state eseguite mentre ne
hanno in esecuzione 12.  Non risultano alloggi  destinati a Housing Sociale mentre al  momento
esiste un S.A.T. occupato.

10. Progetto temporanea emergenza abitativa  (T.E.A.)
Il  Comune  di  Varese  -  Assessorato  Servizi  Sociali  -  ha  intrapreso  un  progetto  finalizzato
all'accoglienza di persone e/o nuclei in condizioni di fragilità socio-abitativa. 

Il Progetto ha l'obiettivo di accogliere in via temporanea utenti  in carico al servizio sociale residenti
nel  Comune  di  Varese  con  priorità  a  favore  di  nuclei  familiari  composti  prevalentemente  da
mamme  con  figli  minori,  in  situazione  di  grave  disagio  familiare,  economico  o  abitativo;  non
possono usufruire dell'accoglienza coloro che, pur avendo i requisiti di cui sopra, hanno problemi
di dipendenza da droghe, alcol o altre sostanze; per coloro che, pur avendo i requisiti di cui sopra,
presentino disabilità  e/o problemi  di  ordine psichiatrico,  l'accoglienza sarà subordinata ad una
valutazione approfondita e condivisa tra l'Assistente Sociale inviante, l'equipe educativa-valutativa
comunale e gli specialisti che hanno in carico il soggetto.
Le  strutture  messe  a  disposizione  dal  progetto  T.E.A.  sono  quelle  identificate  con  appositi
provvedimenti di Giunta Comunale.
Attualmente sono in uso le seguenti unità immobiliari:

 2 trilocali in Viale Valganna 88, secondo piano;
 2 trilocali in Via Piatti 7, secondo e quarto piano.

Ciascun appartamento si compone di spazi ad uso esclusivo e spazi ad uso comune. 
Di regola ciascun appartamento è dotato di:

 arredamento completo;
 materassi;
 utenze di luce, gas, acqua, riscaldamento.

L'accoglienza e i  costi di  gestione degli  appartamenti sono a totale carico dell'Amministrazione
comunale.
L'inserimento, di carattere temporaneo, mira a favorire l'inclusione attiva dei soggetti a rischio di
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marginalità  ed  esclusione  sociale  ma  che  hanno  le  risorse,  le  competenze  e  la  volontà  di
impegnarsi in percorsi di vita che garantiscano l'autonomia. 
L'accoglienza  in  housing  è  preceduta  dalla  definizione  di  un  progetto  socio-educativo
individualizzato condiviso tra il nucleo, l'Assistente Sociale inviante e l'equipe educativa comunale
e può avere la durata di 18 mesi prorogabile di ulteriori 6 mesi.

Progetti di accoglienza e accompagnamento per persone senza fissa dimora
L'ambito Sociale Distrettuale sociale di Varese promuove lo sviluppo di attività inerenti il supporto
dei servizi socio-assistenziali riferite alle persone in  condizione di povertà estrema  e senza fissa
dimora. Da circa due anni tale attività si articola in due tipi di intervento:

1. pronta accoglienza e pronto intervento finalizzato a garantire riparo e sicurezza a persone
senza fissa dimora (apertura per il periodo invernale di un dormitorio stagionale);

2. costituzione di percorsi di inclusione e avvio all'autonomia di persone senza fissa dimora
attraverso la predisposizione di un progetto individualizzato che preveda l'inserimento in
uno o più alloggi housing con contestuale accompagnamento socio-educativo e lavorativo.

Nel  periodo  2020-2021  il  percorso  di  inclusione  e  avvio  all'autonomia   si  è  declinato
nell'inserimento di due utenti presso Casa S. Carlo.
Nel periodo 2021-2022 il percorso è stato attivato per due persone (individuate tra gli ospiti del
centro per le emergenze) inserite in un appartamento di proprietà comunale per un periodo di
circa  6  mesi,  le  competenze  messe  a  disposizione  dai  servizi  coinvolti  riguardano  attività  di
mediazione, sostegno all'abitare e supporto nel reperire un'attività lavorativa. Il progetto è ancora
in corso. 

11. Conclusioni e prospettive

Il presente Piano Annuale, dopo alcune annualità da considerarsi meramente sperimantali, vuole
segnale l'avvio di  un percorso di  riqualificazione del  sistema di  governance dei  servizi  abitativi
pubblici nell'Ambito Distrettuale di Varese. L'esperienza fatta ci ha reso più consapevoli anche degli
indirizzi  da  intraprendere,  riportando  l'attenzione  sugli  aspetti  di  sviluppo  e  di  innovazione,
consentendoci di dare valore e sfruttare il potenziale offerto da alcuni strumenti riproposti in una
versione più attuale e aderente ai bisogni emergenti.

    IL PRESIDENTE DELEGATO

DELL'ASSEMBLEA DEI SINDACI 

AMBITO DISTRETTUALE SOCIALE DI VARESE

      (dott. Roberto Molinari)
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